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PREMESSA: 
Lo scopo della scuola dell’infanzia è quello di promuovere la crescita del bambino e di condurlo 
alla scoperta della realtà stimolando in lui la curiosità, la conoscenza e l’intelligenza. Nella 
relazione significativa con nuove figure di riferimento il bambino può sperimentare una base 
sicura che può condurlo e favorirgli la conoscenza di sé e dell’altro. La scuola accoglie bambini 
dai tre ai sei anni e li accompagna in un percorso sereno e gioioso, predisposto alla cura delle 
relazioni e degli apprendimenti. 
 
 

FINALITÀ 
Oggi l’esperienza educativa conduce la scuola a guardare il bambino globalmente, per quel 
bisogno esplicito e implicito che lo caratterizza. Alla scuola dell’infanzia il bambino è in sintonia 
con l’adulto che lo accompagna e lo sostiene. Non solo una prospettiva globale richiede una 
visione d’insieme del bambino e delle forme in cui si rendono possibili gli apprendimenti, ma 
anche una visione complessiva della vita quotidiana e della traiettoria dello sviluppo negli anni. 
Tale prospettiva è elemento essenziale per contrastare il rischio di frammentazione degli 
apprendimenti, la sovra-stimolazione (oggi molto accentuata), la difficoltà a identificare il senso 
delle esperienze e a riflettere su di esse. Guardare il bambino nel suo complesso significa 
saperlo ascoltare e accogliere, come ci mostra l’esperienza. Il bambino sempre di più oggi 
chiede “maestra guardami!”: che sia un salto, una caduta, una scoperta o una conquista chiede 
di essere guardato e l’adulto si trova coinvolto nel bisogno del bambino e nel suo desiderio 
crescente di scoprire. Per tale ragione a scuola sono favorite esperienze sensoriali e corporee 



 

 
 
che oggi più che mai offrono chiavi di lettura fondamentali al fine di rendere centrale il 
benessere del bambino, stimolando in lui la curiosità del fare e provare. 
 
 

LE DIMENSIONI FONDANTI  
Relazione: la scuola offre a ciascun bambino la possibilità di vivere un’esperienza relazionale 
proficua verso i compagni e gli adulti affinché la conoscenza del mondo passi attraverso la 
conoscenza benevola degli altri. La relazione infatti è intesa come esperienza densa di 
significato che favorisce lo sviluppo dell’identità del bambino e ne garantisce il suo benessere. 
Tempo: il tempo a scuola è tutto educativo, compreso quello dedicato alla cura della persona 
(colazione, pranzo, momento di cura di sé e del riposo). Tale attenzione genera un clima 
educativo vivace e rassicurante dentro il quale si scandisce il ritmo della giornata.  
Gioco: libero e strutturato, è parte integrante della giornata educativa, è la dimensione dentro 
cui il bambino si muove, sperimenta, conosce e apprende. Grazie al gioco il bambino impara a 
regolare le proprie emozioni ed è la base per la nascita di relazioni con i compagni e con la 
maestra. 
 
 

IL TEAM 
La proposta educativa nasce da un lavoro in TEAM tra diverse figure professionali e da una 
costante attività di formazione. Fondamentale è il dialogo con i genitori nei modi e nei tempi più 
adeguati rispetto alle necessità di ciascun bimbo. 
Il team di lavoro della scuola dell’infanzia è composto dalle seguenti figure professionali:  
 
Coordinatrice: coordina le proposte e le attività e organizza i momenti di formazione e 
confronto tra insegnanti ed educatrici (collegi, riflessioni pedagogiche, momenti valutativi); 
segue il percorso educativo di ogni bambino dal primo all’ultimo anno. 
 
Insegnanti e Educatrici si alternano in classe (mattina e pomeriggio) per garantire la propria 
presenza per l’intera giornata e la compresenza nelle ore di attività e laboratorio. 
 
Pedagogista: aiuta la coordinatrice e le insegnanti durante i momenti di riflessione pedagogica 
e quelli valutativi come l’osservazione dei bambini e del lavoro delle insegnanti sul campo. 
 



 

 
 
 
L’Insegnante Madrelingua affianca le insegnanti per 10 ore a settimana (suddivise per 2 ore la 
mattina da lunedì a venerdì). I bimbi di 5 anni seguono il programma English+. 
 
Collaboratori esperti seguono i laboratori specifici per età (arte, musica e creatività, motoria e 
lettura) 
 
La Collaboratrice - Ausiliaria affianca le insegnanti garantendo la cura degli spazi e dei 
materiali. 
 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA 
dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 17.30 
07.30 - 08.00 pre-scuola 
08.00 - 09.00 ingresso e accoglienza 
09.00 -.09.45 colazione e conversazione in cerchio 
09.45 - 10.00 igiene personale 
10.00 - 11.30 proposta educativo-laboratoriale 
11.30 - 11.40 uscita - per chi non usufruisce del pranzo 
11.30 - 12.00 pranzo 
12.00 - 12.40 igiene e gioco spontaneo 
12.40 - 12.50 uscita - per chi non rimane al pomeriggio 
13.15 - 15.15 riposo 
15.15 - 16.00 merenda e igiene 
16.00 - 16.30 ricongiungimento e uscita 
16..30 -17.30 post scuola  
 
 

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA CURA DELLE 
ROUTINE E DEL TEMPO 
Le routine sono attività quotidiane e ritualizzate che hanno in sé due caratteristiche molto 
importanti: da una parte scandiscono il tempo e permettono al bambino di trovare un 
riferimento sicuro nel suo scorrere, dall’altra il bambino ripetendo fissa ciò che accade e 
gradualmente il tempo acquisisce significato. Esse si definiscono azioni ritualizzate, eventi stabili  
 



 

 
 
 
 
e ricorrenti che offrono al bambino una mappa temporale degli eventi e gli restituiscono il senso 
di stabilità e di continuità.  
È attraverso le esperienze quotidiane, relative al tempo e allo spazio, che nel bambino avviene 
la formazione del proprio io. Il bambino inizia a conoscere sé attraverso momenti di cura che si 
susseguono e alternano per assicurare al bambino la sicurezza necessaria alla costruzione del 
pensiero e della realtà. 
Tempo di accoglienza e ricongiungimento sono i momenti che caratterizzano l’avvio e la 
chiusura della mattinata durante i quali i bambini vivono la separazione e il ricongiungimento 
con i genitori. La complessità e l’importanza di tali momenti richiedono grande attenzione e il 
massimo investimento professionale e organizzativo affinché siano condotti come esperienze di 
relazione e di comunicazione centrali per il lavoro educativo. Un’accoglienza personalizzata, il 
saluto esplicito, il sentirsi chiamati per nome fa sentire il bambino più sicuro nell’approcciare il 
mondo. 
Tempo per la cura di sé: è in questo momento che il bambino si guarda allo specchio, impara a 
lavarsi le mani, fino all’abbandono graduale, quello sfinterico, nel lasciare il conforto del 
pannolino. Durante gesti di cura lo sguardo dell’adulto è al suo fianco e lo accompagna nel 
riconoscere sé stesso. Le insegnanti rispettano i tempi dei bambini assecondando i tentativi e il 
loro bisogno di autonomia nel vestirsi o svestirsi. Non solo, durante la mattina la cura del corpo 
appartiene alla relazione tra educatrice e bambini, fatta di gesti espliciti - come accorgersi del 
naso sporco o essere preso in braccio per un momento di conforto - e impliciti, fatti di sguardi 
nascosti. 
Tempo della merenda e del pranzo: è un momento pieno di significato. Il cibo rappresenta la 
soddisfazione di un bisogno fisiologico e un modo con il quale il bambino può entrare in 
relazione con l’adulto e i compagni. Gradualmente avviene la maturazione di semplici 
autonomie: portare alla bocca il cibo, curare il proprio spazio e poter servire ad un compagno 
la merenda.  
Inoltre a tavola il bambino più grande si racconta, si apre a nuove relazioni e impara il 
confronto con gli altri.  
Tempo del gioco: è l’attività spontanea più importante, guardando la quale, l’adulto ha il 
compito di mediare e sostenere il bambino. Esso impara a proporsi liberamente nell’ambiente e 
a relazionarsi con i coetanei, regolando le proprie emozioni. 
 
 



 

 
 
 
 

METODO DI LAVORO  
I gruppi sezione, attualmente tre, sono eterogenei cioè composti da bambini di 3, 4, 5 anni in 
modo da creare un ambiente stimolante che favorisca il benessere e la crescita dei bambini.  
 
Le insegnanti e le educatrici lavorano a piccoli gruppi e ogni mattina i bambini hanno la 
possibilità di giocare, preparare un’attività, cantare, ascoltare una storia.  
 
L’insegnante madrelingua si inserisce nelle attività quotidiane di sezione dei bambini oppure 
lavora a gruppi misti (3-4) (4-5) o omogenei scegliendo un gruppetto e uno spazio dove 
lavorare a seconda della proposta. Seguendo il metodo immersivo partecipa alle attività 
parlando esclusivamente in lingua inglese. In tal modo i bambini fin dai tre anni imparano a 
familiarizzare con i suoni e gradualmente iniziano a interagire e comprendere. 
 
 
 

COME SI INTRECCIANO LE PROPOSTE E LE ATTIVITÀ DI LABORATORIO 
TUTTI I GIORNI 
 
Di sotto riportiamo un esempio di settimana nella quale i bambini divisi per età (3-4-5) a piccoli 
gruppi seguono proposte differenziate per favorire lo sviluppo dei bambini nei diversi ambiti 
quali: 
 

• corporeo 
• linguistico   
• espressivo-creativo  
• lingua inglese  
• ambito scientifico 

 



 

 
 
 
 
Dalle 10.00 alle 11.30 Lunedi martedì mercoledì giovedì Venerdì 
 
Sez. Linda Gruppo 3-4 laboratorio e gioco in sezione- 
Gruppo 5 psicomotricità in sala  Gruppo 3 lettura in veranda e gioco/inglese 
Gruppo 4 esperienza corporea in sala 
Gruppo 5 gioco linguistico in sezione Gruppo 3 gioco simbolico e guidato in sezione inglese 
Gruppo 4 inglese in sala 
Gruppo 5 inglese Gruppo 3-4 attività in sezione 
Gruppo 5 lab inglese in veranda e gioco Gruppo 3-4-5 
Gioco in sezione simbolico o strutturato e osservazione 
 
Sez. Marianna Gruppo 3 attività in sezione 
Gruppo 4 lab in veranda 
Gruppo 5 psicomotricità in sala Gruppo 3 lettura veranda in inglese e gioco 
Gruppo 4 esperienza corporea in sala 
Gruppo 5 inglese Gruppo 3 gioco simbolico e guidato in sezione inglese 
Gruppo 4 inglese in sala 
Gruppo 5 inglese Gruppo 3-4 attività in sezione 
Gruppo 5 lab inglese in veranda e gioco Gruppo 3-4-5 
Gioco in sezione simbolico o strutturato e osservazione 
 
Sez. Valeria Gruppo 3 gioco-inglese 
Gruppo 4 inglese in sezione 
Gruppo 5 psicomotricità in sala  Gruppo 3 pittura in sezione a cerchio e gioco 
Gruppo 4 esperienza corporea in sala 
Gruppo 5 inglese Gruppo 3 gioco simbolico e guidato in sezione inglese 
Gruppo 4 inglese in sala 
Gruppo 5 inglese Gruppo 3-4 attività in sezione 
Gruppo 5 lab inglese in veranda e gioco Gruppo 3-4-5 
Gioco in sezione simbolico o strutturato e osservazione 
 
 
 



 

 
 
 
NB: sono favoriti i momenti di intersezione nel tempo quali: colazione, pranzo, merenda, gioco e 
scoperta in giardino, canto, drammatizzazioni e giochi all’aperto. 
 
 

PERCORSI PER LO SVILUPPO DI APPRENDIMENTI SPECIFICI PER GRUPPI 
DI ETÀ OMOGENEI 
Oltre alle attività settimanali, vi sono i percorsi che hanno durata di 8-10 settimane con un 
appuntamento che si ripete tutte le settimane. I percorsi sono condotti da esperti o dal 
personale stesso in base alle specificità professionali. 
 

PSICOMOTRICITÀ 
Percorsi che seguono il metodo di Bernard Acouturier, con l’aiuto di un esperto per favorire lo 
sviluppo dell’identità e della creatività del bambino 
Gruppo 5 ANNI  
A) Percorso di 9 incontri ottobre/novembre 
B) Percorso di 10 incontri febbraio/marzo  
Gruppo 4 ANNI 
Percorso di 10 incontri ottobre/novembre 
Gruppo 3 ANNI 
Percorso di 8 incontri febbraio/marzo 
 

DANZA CREATIVA 
Percorso finalizzato alla maturazione del pensiero e del corpo in movimento - grazie all’ausilio 
di musica e oggetti - rivolto ai bambini del Gruppo 4 anni nel periodo che va da gennaio a 
marzo. 
 

PERCORSO SENSO MOTORIO 
Percorso rivolto ai bambini del Gruppo 3 anni da aprile-maggio con insegnante che aiuta i 
bambini al concetto di corporeità, cerchio, ordine e spazio. 
 



 

 
 
 
 
PERCORSO DI MUSICA 
Percorso condotto da un collaboratore esperto/insegnante che avvicina i bambini al canto e 
alla musica con l’obiettivo di approfondire il ritmo e il suono/l’associazione tra movimento 
corporeo e musica/ la curiosità di un linguaggio espressivo/la maturazione del pensiero.  

 
PERCORSO CREATIVITÀ 
Percorso attraverso cui due volte al mese le insegnanti lavorano su giochi e attività che mirano 
alla maturazione del pensiero divergente. 
 

GIOCHI LINGUISTICI 
Appuntamenti settimanali di 50 minuti settembre/maggio con le maestre per giocare con 
parole, i suoni, le sillabe e la memoria per lavorare sulla maturazione dei prerequisiti linguistici. 
 

PERCORSO VERSO LA SCUOLA PRIMARIA E PREREQUISITI 
Percorso che si svolge da Novembre ad Aprile in cui una maestra esperta di scuola primaria 
dedica un’ora a settimana al gruppo di bambini di cinque anni. 

 
SPAZI E MATERIALI 
Alla scuola dell’infanzia lo spazio è pensato seguendo tre criteri: 
esso deve offrire al bambino un significato - il concetto di “angolo” rappresenta per il bambino 
un luogo dove l’adulto non necessariamente entra, dove poter esprimere sé stesso nella 
relazione con i compagni 
deve essere all’interno bello e accogliente  
deve raccontare del bambino - lo spazio è circondato dalle opere dei bambini, dalle loro tracce. 
 
All’interno della sezione cosa non deve mancare 
Nello spazio simbolico è allestita una casetta munita di cucina, spazio per culla, tavolino, 
seggioline, scaffali e mensole basse che arricchiscono lo spazio del far finta: il bambino può 
immedesimarsi nelle figure di riferimento, un compagno, un animale o qualunque personaggio 
desideri. I materiali sono naturali per favorire la conoscenza appropriata della realtà e 
maturare gli aspetti sensoriali. 
 



 

 
 
 
I giochi da tappeto: animali di piccole dimensioni, lego grandi e piccoli, costruzioni in lego, 
incastri e macchinine che favoriscono il bisogno di creatività del bambino. Il tappeto inoltre 
favorisce la distensione corporea che accresce la relazione bilanciata tra bambini e favorisce il 
muoversi senza barriere. 
 
Nello spazio vi è un angolo riservato al “lavoro manuale” e munito di mobiletti che contengono 
scatole divise per materiale: carta, colori, fogli, cerette, piccole forbici, pennelli e tempere; non 
solo, materiale naturale come farina, sabbia, stoffe e cianfrusaglie a portata dei bambini. 
Mentre il materiale per dipingere o disegnare viene di volta in volta arricchito, quello naturale 
varia a seconda di ciò che le insegnanti propongono. I tavoli, di differenti misure, consentono il 
lavoro manuale di gruppo o singolo a seconda dell’esigenza. 
Spazio morbido è uno spazio munito di tappeto, cuscini e una libreria dove i bambini possono 
ascoltare una storia, sfogliare libri o distendersi prendendo un momento per sé. 
Spazio del raccoglimento è il luogo che raccoglie i bambini per cantare, raccontare di sé. È un 
momento che mette in relazione il bambino con i compagni e l’insegnante, il momento dello 
scambio e del riconoscimento dell’altro 
 
 

SPAZI COMUNI 
Ingresso: accogliente e curato funge da zona filtro adiacente alle sezioni, ricorda l’ingresso di 
una casa, accogliente e non dispersivo. 
 
Antibagno e bagno: la zona del bagno è munita di due librerie e sedute in legno per favorire la 
lettura di una storia o il canto a piccolo gruppo rendendo piacevole e conviviale la cura di sé. 
 
Sala da pranzo: è uno spazio che raccoglie tavoli e sedute a piccoli gruppi per favorire la 
relazione tra bambini e la scoperta dello stare insieme. Qui le insegnanti aiutano i bambini, li 
ascoltano raccontare e mangiano insieme a loro. 
 
Sala per le pratiche motorie: dedicata a psicomotricità, danza, musica e teatro è anche lo 
spazio che accoglie i bambini del Gruppo 3-4 anni per il riposo pomeridiano. È grande ma non 
troppo, libera da arredi se non quelli “morbidi” e funzionali alle pratiche motorie ed è munita di 
una pavimentazione in parquet come nelle sezioni per rendere l’ambiente raccolto e piacevole 
per giocare e muoversi a piedi nudi. 



 

 
 
 
Veranda: spazio raccolto con pavimento in parquet affacciato al giardino con pareti a vetrate e 
luminose, arredata con tavolo e seggiole, angolo libreria, scaffali in legno per i materiali da 
“lavoro” a misura di bambino. È lo spazio-soglia tra il dentro e il fuori, è lo spazio della scoperta,  
degli esperimenti e della lettura a piccolo gruppo, per giocare nel rapporto uno a uno. È un 
“cantiere aperto e flessibile”. 
 
Giardino: lo spazio “giardino per crescere” è stato appena rinnovato. Progettato per favorire la 
libertà del vivere a contatto con la natura, è diviso in 4 aree specifiche:  

• Il prato: parte verde per correre e scoprire “nascondigli segreti”, è anche la parte che i 
bambini imparano a curare, (hanno seminato e concimato loro). 

• il campetto sintetico per i giochi strutturati  
• zona munita di tavoli circolari per i laboratori e letture sotto le nuvole, e sedute in legno 

per leggere all’aria aperta.  
• l’orto in verticale per imparare a prendersi cura dei fiori e conoscere il mondo vegetale. 

 
Alla base dell’educazione all’aperto vi sono alcuni importanti principi ai quali la nostra scuola si 
ispira: 

• il riconoscimento della valenza formativa del mondo naturale; 
• la valorizzazione dell’iniziativa autonoma, la curiosità, il gusto della scoperta; 
• l’ambiente come laboratorio di conoscenza e creatività; 
• l’educazione alla bellezza che la natura sollecita; 
• il giardino come luogo di vita e di relazione. 

 
 

LAVORO DI EQUIPE: OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE  
 

OSSERVAZIONE 
L’apprendimento riflessivo, la negoziazione dei significati e la crescita della consapevolezza 
pedagogica sono favoriti promuovendo confronti regolari all’interno del gruppo di lavoro e la 
discussione delle osservazioni realizzate. Interpretiamo l’osservazione come prospettiva, 
atteggiamento, processo e strumento di lavoro irrinunciabile e fondamentale per tutto il 
personale educativo. Insegnanti ed educatrici utilizzano in particolare due strumenti di 
osservazione: 



 

 
 
Quaderno delle osservazioni: le insegnanti hanno a disposizione un quaderno dove ogni 
settimana, annotano situazioni, esempi e fatti quotidiani. 
Video e foto: l’utilizzo delle riprese video si è rivelato negli ultimi anni uno strumento molto 
efficace per rivedere e riflettere sull’esperienza dei bambini, sia che si tratti di un gioco, una 
drammatizzazione, un’esperienza corporea o semplicemente la vita di sezione. Il potersi 
riguardare in azione accende un dialogo vivo e basato sui fatti, mette a fuoco il tono di voce 
utilizzato, la gestualità tra adulto e bambino e favorisce la visione di dinamiche di sezione. 
Le osservazioni delle insegnanti vengono condivise collegialmente con la supervisione e 
collaborazione della coordinatrice e della pedagogista che aiutano a rendere efficace il lavoro 
di equipe. 
 

VALUTAZIONE 
Una pratica educativa realmente pensata e progettata esige un tempo di sospensione 
dell’azione per poter ritornare riflessivamente su di essa, per mettere a fuoco e rendere esplicite 
le implicazioni concettuali di ciò che si è fatto o si sta facendo. Occorre creare le possibilità per 
generare o rigenerare delle consapevolezze pedagogiche di gruppo, condividendo una 
modalità di analisi della prassi educativa e pianificando momenti regolari di riflessione sui 
materiali osservativi. La valutazione se ricorrente, sistematica e realizzata sulla base di modalità 
e criteri condivisi, può tenere vivo nelle insegnanti uno sguardo critico, l’impegno e la tensione 
progettuale del gruppo di lavoro evitando che i gesti educativi diventino inaccessibili al 
pensiero. 
I momenti dedicati al lavoro di equipe sono: 

• collegio pedagogico una volta al mese; 
• confronto periodico del gruppo di lavoro tra coordinatrice e insegnanti per valutare le 

situazioni in itinere che richiedono una supervisione; 
• momenti di restituzione di esperti,  
• momenti di confronto tra insegnanti ed educatrici per mettere a fuoco le necessità 

quotidiane pedagogiche e organizzative. 



 

 
 

 

 
 
STRUMENTI 
Questionario di autovalutazione per le insegnanti: è lo strumento più recente che la scuola ha 
sperimentato e grazie al quale le insegnanti compilando un questionario specifico, riflettono sul 
proprio lavoro. I punti chiave che sono argomento di dialogo e confronto con la coordinatrice 
sono: 
la qualità di insegnamento, il gruppo sezione e i bambini, il lavoro tra colleghi, la formazione, il 
rapporto con le famiglie e gli adempimenti formali. 
 

 
 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE PEDAGOGICA PER VALUTARE SVILUPPI E 
APPRENDIMENTI  
 

Libro dei ricordi  
Da qualche anno è ormai divenuto uno strumento valutativo che nasce dal proporre a bambini 
di quattro-cinque anni un disegno a fine mese su quello che è piaciuto maggiormente. A fine 
anno si raccolgono i disegni in un piccolo album che mostra chiaramente la maturazione del 
bambino negli aspetti grafici, spaziali, del tratto e della capacità di disegnare. Inoltre, il 
bambino è portato a riflettere e raccontare della scelta e del proprio operato. Dal primo 
all’ultimo disegno solitamente la capacità di narrazione e di esposizione verbale matura. 
 

Pacchetto segni e disegni 
È uno strumento di valutazione delle competenze dei bambini dell’ultimo anno della scuola. È 
una proposta-gioco per valutare il livello di maturazione di apprendimento del bambino 
rispetto alla comparsa della scrittura spontanea. La finalità è quella di guardare: 
- la capacità del bambino di osservare - ascoltare-porre in relazione la consegna e la 
realizzazione della richiesta e la maturazione delle abilità grafiche, del tratto e della spazialità. 
 



 

 
 
 
 
Quaderno delle competenze 
È il quaderno che a fine del ciclo di infanzia raccoglie il giudizio delle insegnanti che fa 
riferimento specialmente all’ultimo anno. Si descrivono specialmente i traguardi raggiunti e si 
allega il “pacchetto segni e disegni” che mostra la maturazione avvenuta. 
 
 

RAPPORTO CON LE FAMIGLIE 
La scuola incontra la famiglia seguendola dal colloquio preliminare fino ad individuare forme e 
spazi di scambio attorno a temi sull’educazione. In particolare la scuola coinvolge i genitori nel: 
assumere e mantenere un atteggiamento di ascolto e accoglienza; 
favorire un efficace comunicazione quotidiana consentendo ai genitori l’accesso a tutte le 
informazioni necessarie del proprio bambino; 
costruire strumenti che documentino le attività dei bambini; 
promuovere momenti di collaborazione e di condivisione delle proposte educative. 
 
 
Sono fondamentali Momenti di condivisione e confronto: 

• colloquio di introduzione agli spazi del servizio e di conoscenza della famiglia e del 
bambino; 

• colloquio durante l’inserimento ad inizio anno; 
• colloqui in itinere e a conclusione di anno; 
• riunione di inizio e fine anno;  
• momenti di racconto e presentazione degli elaborati dei bambini: “scuola in piazza”, 

“scuola aperta”, “open day”; 
• colazioni merende e occasioni conviviali; 
• momenti dedicati al coinvolgimento di esperti riguardo temi educativi per le famiglie; 
• mamme all’ora del tè - salotti pedagogici per rispondere alle domande quotidiane di 

mamme e papà a cadenza mensile. 
 
 

















PROGETTO EDUCATIVO

Scuola dell’Infanzia Malpighi Cento



À



PREMESSA:

Lo scopo della scuola dell’infanzia è quello di promuovere la crescita del bambino e di condurlo alla scoperta della realtà stimolando in lui la curiosità, la conoscenza e l’intelligenza. Nella relazione significativa con nuove figure di riferimento il bambino può sperimentare una base sicura che può condurlo e favorirgli la conoscenza di sé e dell’altro. La scuola accoglie bambini dai tre ai sei anni e li accompagna in un percorso sereno e gioioso, predisposto alla cura delle relazioni e degli apprendimenti.





FINALITÀ

Oggi l’esperienza educativa conduce la scuola a guardare il bambino globalmente, per quel bisogno esplicito e implicito che lo caratterizza. Alla scuola dell’infanzia il bambino è in sintonia con l’adulto che lo accompagna e lo sostiene. Non solo una prospettiva globale richiede una visione d’insieme del bambino e delle forme in cui si rendono possibili gli apprendimenti, ma anche una visione complessiva della vita quotidiana e della traiettoria dello sviluppo negli anni. Tale prospettiva è elemento essenziale per contrastare il rischio di frammentazione degli apprendimenti, la sovra-stimolazione (oggi molto accentuata), la difficoltà a identificare il senso delle esperienze e a riflettere su di esse. Guardare il bambino nel suo complesso significa saperlo ascoltare e accogliere, come ci mostra l’esperienza. Il bambino sempre di più oggi chiede “maestra guardami!”: che sia un salto, una caduta, una scoperta o una conquista chiede di essere guardato e l’adulto si trova coinvolto nel bisogno del bambino e nel suo desiderio crescente di scoprire. Per tale ragione a scuola sono favorite esperienze sensoriali e corporee che oggi più che mai offrono chiavi di lettura fondamentali al fine di rendere centrale il benessere del bambino, stimolando in lui la curiosità del fare e provare.





LE DIMENSIONI FONDANTI 

Relazione: la scuola offre a ciascun bambino la possibilità di vivere un’esperienza relazionale proficua verso i compagni e gli adulti affinché la conoscenza del mondo passi attraverso la conoscenza benevola degli altri. La relazione infatti è intesa come esperienza densa di significato che favorisce lo sviluppo dell’identità del bambino e ne garantisce il suo benessere.

Tempo: il tempo a scuola è tutto educativo, compreso quello dedicato alla cura della persona (colazione, pranzo, momento di cura di sé e del riposo). Tale attenzione genera un clima educativo vivace e rassicurante dentro il quale si scandisce il ritmo della giornata. 

Gioco: libero e strutturato, è parte integrante della giornata educativa, è la dimensione dentro cui il bambino si muove, sperimenta, conosce e apprende. Grazie al gioco il bambino impara a regolare le proprie emozioni ed è la base per la nascita di relazioni con i compagni e con la maestra.





IL TEAM

La proposta educativa nasce da un lavoro in TEAM tra diverse figure professionali e da una costante attività di formazione. Fondamentale è il dialogo con i genitori nei modi e nei tempi più adeguati rispetto alle necessità di ciascun bimbo.

Il team di lavoro della scuola dell’infanzia è composto dalle seguenti figure professionali: 



Coordinatrice: coordina le proposte e le attività e organizza i momenti di formazione e confronto tra insegnanti ed educatrici (collegi, riflessioni pedagogiche, momenti valutativi); segue il percorso educativo di ogni bambino dal primo all’ultimo anno.



Insegnanti e Educatrici si alternano in classe (mattina e pomeriggio) per garantire la propria presenza per l’intera giornata e la compresenza nelle ore di attività e laboratorio.



Pedagogista: aiuta la coordinatrice e le insegnanti durante i momenti di riflessione pedagogica e quelli valutativi come l’osservazione dei bambini e del lavoro delle insegnanti sul campo.





L’Insegnante Madrelingua affianca le insegnanti per 10 ore a settimana (suddivise per 2 ore la mattina da lunedì a venerdì). I bimbi di 5 anni seguono il programma English+.



Collaboratori esperti seguono i laboratori specifici per età (arte, musica e creatività, motoria e lettura)



La Collaboratrice - Ausiliaria affianca le insegnanti garantendo la cura degli spazi e dei materiali.





ORGANIZZAZIONE DELLA GIORNATA

dal lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 17.30

07.30 - 08.00	pre-scuola

08.00 - 09.00	ingresso e accoglienza

09.00 -.09.45	colazione e conversazione in cerchio

09.45 - 10.00	igiene personale

10.00 - 11.30	proposta educativo-laboratoriale

11.30 - 11.40	uscita - per chi non usufruisce del pranzo

11.30 - 12.00	pranzo

12.00 - 12.40	igiene e gioco spontaneo

12.40 - 12.50	uscita - per chi non rimane al pomeriggio

13.15 - 15.15	riposo

15.15 - 16.00	merenda e igiene

16.00 - 16.30	ricongiungimento e uscita

16..30 -17.30	post scuola 





ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA CURA DELLE ROUTINE E DEL TEMPO

Le routine sono attività quotidiane e ritualizzate che hanno in sé due caratteristiche molto importanti: da una parte scandiscono il tempo e permettono al bambino di trovare un riferimento sicuro nel suo scorrere, dall’altra il bambino ripetendo fissa ciò che accade e gradualmente il tempo acquisisce significato. Esse si definiscono azioni ritualizzate, eventi stabili 







e ricorrenti che offrono al bambino una mappa temporale degli eventi e gli restituiscono il senso di stabilità e di continuità. 

È attraverso le esperienze quotidiane, relative al tempo e allo spazio, che nel bambino avviene la formazione del proprio io. Il bambino inizia a conoscere sé attraverso momenti di cura che si susseguono e alternano per assicurare al bambino la sicurezza necessaria alla costruzione del pensiero e della realtà.

Tempo di accoglienza e ricongiungimento sono i momenti che caratterizzano l’avvio e la chiusura della mattinata durante i quali i bambini vivono la separazione e il ricongiungimento con i genitori. La complessità e l’importanza di tali momenti richiedono grande attenzione e il massimo investimento professionale e organizzativo affinché siano condotti come esperienze di relazione e di comunicazione centrali per il lavoro educativo. Un’accoglienza personalizzata, il saluto esplicito, il sentirsi chiamati per nome fa sentire il bambino più sicuro nell’approcciare il mondo.

Tempo per la cura di sé: è in questo momento che il bambino si guarda allo specchio, impara a lavarsi le mani, fino all’abbandono graduale, quello sfinterico, nel lasciare il conforto del pannolino. Durante gesti di cura lo sguardo dell’adulto è al suo fianco e lo accompagna nel riconoscere sé stesso. Le insegnanti rispettano i tempi dei bambini assecondando i tentativi e il loro bisogno di autonomia nel vestirsi o svestirsi. Non solo, durante la mattina la cura del corpo appartiene alla relazione tra educatrice e bambini, fatta di gesti espliciti - come accorgersi del naso sporco o essere preso in braccio per un momento di conforto - e impliciti, fatti di sguardi nascosti.

Tempo della merenda e del pranzo: è un momento pieno di significato. Il cibo rappresenta la soddisfazione di un bisogno fisiologico e un modo con il quale il bambino può entrare in relazione con l’adulto e i compagni. Gradualmente avviene la maturazione di semplici autonomie: portare alla bocca il cibo, curare il proprio spazio e poter servire ad un compagno la merenda. 

Inoltre a tavola il bambino più grande si racconta, si apre a nuove relazioni e impara il confronto con gli altri. 

Tempo del gioco: è l’attività spontanea più importante, guardando la quale, l’adulto ha il compito di mediare e sostenere il bambino. Esso impara a proporsi liberamente nell’ambiente e a relazionarsi con i coetanei, regolando le proprie emozioni.









METODO DI LAVORO 

I gruppi sezione, attualmente tre, sono eterogenei cioè composti da bambini di 3, 4, 5 anni in modo da creare un ambiente stimolante che favorisca il benessere e la crescita dei bambini. 



Le insegnanti e le educatrici lavorano a piccoli gruppi e ogni mattina i bambini hanno la possibilità di giocare, preparare un’attività, cantare, ascoltare una storia. 



L’insegnante madrelingua si inserisce nelle attività quotidiane di sezione dei bambini oppure lavora a gruppi misti (3-4) (4-5) o omogenei scegliendo un gruppetto e uno spazio dove lavorare a seconda della proposta. Seguendo il metodo immersivo partecipa alle attività parlando esclusivamente in lingua inglese. In tal modo i bambini fin dai tre anni imparano a familiarizzare con i suoni e gradualmente iniziano a interagire e comprendere.







COME SI INTRECCIANO LE PROPOSTE E LE ATTIVITÀ DI LABORATORIO TUTTI I GIORNI



Di sotto riportiamo un esempio di settimana nella quale i bambini divisi per età (3-4-5) a piccoli gruppi seguono proposte differenziate per favorire lo sviluppo dei bambini nei diversi ambiti quali:



· corporeo

· linguistico  

· espressivo-creativo 

· lingua inglese 

· ambito scientifico








Dalle 10.00 alle 11.30	Lunedi	martedì	mercoledì	giovedì	Venerdì



Sez. Linda	Gruppo 3-4 laboratorio e gioco in sezione-

Gruppo 5 psicomotricità in sala	 Gruppo 3 lettura in veranda e gioco/inglese

Gruppo 4 esperienza corporea in sala

Gruppo 5 gioco linguistico in sezione	Gruppo 3 gioco simbolico e guidato in sezione inglese

Gruppo 4 inglese in sala

Gruppo 5 inglese	Gruppo 3-4 attività in sezione

Gruppo 5 lab inglese in veranda e gioco	Gruppo 3-4-5

Gioco in sezione simbolico o strutturato e osservazione



Sez. Marianna	Gruppo 3 attività in sezione

Gruppo 4 lab in veranda

Gruppo 5 psicomotricità in sala	Gruppo 3 lettura veranda in inglese e gioco

Gruppo 4 esperienza corporea in sala

Gruppo 5 inglese	Gruppo 3 gioco simbolico e guidato in sezione inglese

Gruppo 4 inglese in sala

Gruppo 5 inglese	Gruppo 3-4 attività in sezione

Gruppo 5 lab inglese in veranda e gioco	Gruppo 3-4-5

Gioco in sezione simbolico o strutturato e osservazione



Sez. Valeria	Gruppo 3 gioco-inglese

Gruppo 4 inglese in sezione

Gruppo 5 psicomotricità in sala 	Gruppo 3 pittura in sezione a cerchio e gioco

Gruppo 4 esperienza corporea in sala

Gruppo 5 inglese	Gruppo 3 gioco simbolico e guidato in sezione inglese

Gruppo 4 inglese in sala

Gruppo 5 inglese	Gruppo 3-4 attività in sezione

Gruppo 5 lab inglese in veranda e gioco	Gruppo 3-4-5

Gioco in sezione simbolico o strutturato e osservazione









NB: sono favoriti i momenti di intersezione nel tempo quali: colazione, pranzo, merenda, gioco e scoperta in giardino, canto, drammatizzazioni e giochi all’aperto.





PERCORSI PER LO SVILUPPO DI APPRENDIMENTI SPECIFICI PER GRUPPI DI ETÀ OMOGENEI

Oltre alle attività settimanali, vi sono i percorsi che hanno durata di 8-10 settimane con un appuntamento che si ripete tutte le settimane. I percorsi sono condotti da esperti o dal personale stesso in base alle specificità professionali.



PSICOMOTRICITÀ

Percorsi che seguono il metodo di Bernard Acouturier, con l’aiuto di un esperto per favorire lo sviluppo dell’identità e della creatività del bambino

Gruppo 5 ANNI 

A) Percorso di 9 incontri ottobre/novembre

B) Percorso di 10 incontri febbraio/marzo 

Gruppo 4 ANNI

Percorso di 10 incontri ottobre/novembre

Gruppo 3 ANNI

Percorso di 8 incontri febbraio/marzo



DANZA CREATIVA

Percorso finalizzato alla maturazione del pensiero e del corpo in movimento - grazie all’ausilio di musica e oggetti - rivolto ai bambini del Gruppo 4 anni nel periodo che va da gennaio a marzo.



PERCORSO SENSO MOTORIO

Percorso rivolto ai bambini del Gruppo 3 anni da aprile-maggio con insegnante che aiuta i bambini al concetto di corporeità, cerchio, ordine e spazio.








PERCORSO DI MUSICA

Percorso condotto da un collaboratore esperto/insegnante che avvicina i bambini al canto e alla musica con l’obiettivo di approfondire il ritmo e il suono/l’associazione tra movimento corporeo e musica/ la curiosità di un linguaggio espressivo/la maturazione del pensiero. 



PERCORSO CREATIVITÀ

Percorso attraverso cui due volte al mese le insegnanti lavorano su giochi e attività che mirano alla maturazione del pensiero divergente.



GIOCHI LINGUISTICI

Appuntamenti settimanali di 50 minuti settembre/maggio con le maestre per giocare con parole, i suoni, le sillabe e la memoria per lavorare sulla maturazione dei prerequisiti linguistici.



PERCORSO VERSO LA SCUOLA PRIMARIA E PREREQUISITI

Percorso che si svolge da Novembre ad Aprile in cui una maestra esperta di scuola primaria dedica un’ora a settimana al gruppo di bambini di cinque anni.



SPAZI E MATERIALI

Alla scuola dell’infanzia lo spazio è pensato seguendo tre criteri:

esso deve offrire al bambino un significato - il concetto di “angolo” rappresenta per il bambino un luogo dove l’adulto non necessariamente entra, dove poter esprimere sé stesso nella relazione con i compagni

deve essere all’interno bello e accogliente 

deve raccontare del bambino - lo spazio è circondato dalle opere dei bambini, dalle loro tracce.



All’interno della sezione cosa non deve mancare

Nello spazio simbolico è allestita una casetta munita di cucina, spazio per culla, tavolino, seggioline, scaffali e mensole basse che arricchiscono lo spazio del far finta: il bambino può immedesimarsi nelle figure di riferimento, un compagno, un animale o qualunque personaggio desideri. I materiali sono naturali per favorire la conoscenza appropriata della realtà e maturare gli aspetti sensoriali.





I giochi da tappeto: animali di piccole dimensioni, lego grandi e piccoli, costruzioni in lego, incastri e macchinine che favoriscono il bisogno di creatività del bambino. Il tappeto inoltre favorisce la distensione corporea che accresce la relazione bilanciata tra bambini e favorisce il muoversi senza barriere.



Nello spazio vi è un angolo riservato al “lavoro manuale” e munito di mobiletti che contengono scatole divise per materiale: carta, colori, fogli, cerette, piccole forbici, pennelli e tempere; non solo, materiale naturale come farina, sabbia, stoffe e cianfrusaglie a portata dei bambini. Mentre il materiale per dipingere o disegnare viene di volta in volta arricchito, quello naturale varia a seconda di ciò che le insegnanti propongono. I tavoli, di differenti misure, consentono il lavoro manuale di gruppo o singolo a seconda dell’esigenza.

Spazio morbido è uno spazio munito di tappeto, cuscini e una libreria dove i bambini possono ascoltare una storia, sfogliare libri o distendersi prendendo un momento per sé.

Spazio del raccoglimento è il luogo che raccoglie i bambini per cantare, raccontare di sé. È un momento che mette in relazione il bambino con i compagni e l’insegnante, il momento dello scambio e del riconoscimento dell’altro





SPAZI COMUNI

Ingresso: accogliente e curato funge da zona filtro adiacente alle sezioni, ricorda l’ingresso di una casa, accogliente e non dispersivo.



Antibagno e bagno: la zona del bagno è munita di due librerie e sedute in legno per favorire la lettura di una storia o il canto a piccolo gruppo rendendo piacevole e conviviale la cura di sé.



Sala da pranzo: è uno spazio che raccoglie tavoli e sedute a piccoli gruppi per favorire la relazione tra bambini e la scoperta dello stare insieme. Qui le insegnanti aiutano i bambini, li ascoltano raccontare e mangiano insieme a loro.



Sala per le pratiche motorie: dedicata a psicomotricità, danza, musica e teatro è anche lo spazio che accoglie i bambini del Gruppo 3-4 anni per il riposo pomeridiano. È grande ma non troppo, libera da arredi se non quelli “morbidi” e funzionali alle pratiche motorie ed è munita di una pavimentazione in parquet come nelle sezioni per rendere l’ambiente raccolto e piacevole per giocare e muoversi a piedi nudi.



Veranda: spazio raccolto con pavimento in parquet affacciato al giardino con pareti a vetrate e luminose, arredata con tavolo e seggiole, angolo libreria, scaffali in legno per i materiali da “lavoro” a misura di bambino. È lo spazio-soglia tra il dentro e il fuori, è lo spazio della scoperta, 

degli esperimenti e della lettura a piccolo gruppo, per giocare nel rapporto uno a uno. È un “cantiere aperto e flessibile”.



Giardino: lo spazio “giardino per crescere” è stato appena rinnovato. Progettato per favorire la libertà del vivere a contatto con la natura, è diviso in 4 aree specifiche: 

· Il prato: parte verde per correre e scoprire “nascondigli segreti”, è anche la parte che i bambini imparano a curare, (hanno seminato e concimato loro).

· il campetto sintetico per i giochi strutturati 

· zona munita di tavoli circolari per i laboratori e letture sotto le nuvole, e sedute in legno per leggere all’aria aperta. 

· l’orto in verticale per imparare a prendersi cura dei fiori e conoscere il mondo vegetale.



Alla base dell’educazione all’aperto vi sono alcuni importanti principi ai quali la nostra scuola si ispira:

· il riconoscimento della valenza formativa del mondo naturale;

· la valorizzazione dell’iniziativa autonoma, la curiosità, il gusto della scoperta;

· l’ambiente come laboratorio di conoscenza e creatività;

· l’educazione alla bellezza che la natura sollecita;

· il giardino come luogo di vita e di relazione.





LAVORO DI EQUIPE: OSSERVAZIONE E VALUTAZIONE 



OSSERVAZIONE

L’apprendimento riflessivo, la negoziazione dei significati e la crescita della consapevolezza pedagogica sono favoriti promuovendo confronti regolari all’interno del gruppo di lavoro e la discussione delle osservazioni realizzate. Interpretiamo l’osservazione come prospettiva, atteggiamento, processo e strumento di lavoro irrinunciabile e fondamentale per tutto il personale educativo. Insegnanti ed educatrici utilizzano in particolare due strumenti di osservazione:

Quaderno delle osservazioni: le insegnanti hanno a disposizione un quaderno dove ogni settimana, annotano situazioni, esempi e fatti quotidiani.

Video e foto: l’utilizzo delle riprese video si è rivelato negli ultimi anni uno strumento molto efficace per rivedere e riflettere sull’esperienza dei bambini, sia che si tratti di un gioco, una drammatizzazione, un’esperienza corporea o semplicemente la vita di sezione. Il potersi riguardare in azione accende un dialogo vivo e basato sui fatti, mette a fuoco il tono di voce utilizzato, la gestualità tra adulto e bambino e favorisce la visione di dinamiche di sezione.

Le osservazioni delle insegnanti vengono condivise collegialmente con la supervisione e collaborazione della coordinatrice e della pedagogista che aiutano a rendere efficace il lavoro di equipe.



VALUTAZIONE

Una pratica educativa realmente pensata e progettata esige un tempo di sospensione dell’azione per poter ritornare riflessivamente su di essa, per mettere a fuoco e rendere esplicite le implicazioni concettuali di ciò che si è fatto o si sta facendo. Occorre creare le possibilità per generare o rigenerare delle consapevolezze pedagogiche di gruppo, condividendo una modalità di analisi della prassi educativa e pianificando momenti regolari di riflessione sui materiali osservativi. La valutazione se ricorrente, sistematica e realizzata sulla base di modalità e criteri condivisi, può tenere vivo nelle insegnanti uno sguardo critico, l’impegno e la tensione progettuale del gruppo di lavoro evitando che i gesti educativi diventino inaccessibili al pensiero.

I momenti dedicati al lavoro di equipe sono:

· collegio pedagogico una volta al mese;

· confronto periodico del gruppo di lavoro tra coordinatrice e insegnanti per valutare le situazioni in itinere che richiedono una supervisione;

· momenti di restituzione di esperti, 

· momenti di confronto tra insegnanti ed educatrici per mettere a fuoco le necessità quotidiane pedagogiche e organizzative.








STRUMENTI

Questionario di autovalutazione per le insegnanti: è lo strumento più recente che la scuola ha sperimentato e grazie al quale le insegnanti compilando un questionario specifico, riflettono sul proprio lavoro. I punti chiave che sono argomento di dialogo e confronto con la coordinatrice sono:

la qualità di insegnamento, il gruppo sezione e i bambini, il lavoro tra colleghi, la formazione, il rapporto con le famiglie e gli adempimenti formali.







STRUMENTI DI VALUTAZIONE PEDAGOGICA PER VALUTARE SVILUPPI E APPRENDIMENTI 



Libro dei ricordi 

Da qualche anno è ormai divenuto uno strumento valutativo che nasce dal proporre a bambini di quattro-cinque anni un disegno a fine mese su quello che è piaciuto maggiormente. A fine anno si raccolgono i disegni in un piccolo album che mostra chiaramente la maturazione del bambino negli aspetti grafici, spaziali, del tratto e della capacità di disegnare. Inoltre, il bambino è portato a riflettere e raccontare della scelta e del proprio operato. Dal primo all’ultimo disegno solitamente la capacità di narrazione e di esposizione verbale matura.



Pacchetto segni e disegni

È uno strumento di valutazione delle competenze dei bambini dell’ultimo anno della scuola. È una proposta-gioco per valutare il livello di maturazione di apprendimento del bambino rispetto alla comparsa della scrittura spontanea. La finalità è quella di guardare:

- la capacità del bambino di osservare - ascoltare-porre in relazione la consegna e la realizzazione della richiesta e la maturazione delle abilità grafiche, del tratto e della spazialità.








Quaderno delle competenze

È il quaderno che a fine del ciclo di infanzia raccoglie il giudizio delle insegnanti che fa riferimento specialmente all’ultimo anno. Si descrivono specialmente i traguardi raggiunti e si allega il “pacchetto segni e disegni” che mostra la maturazione avvenuta.





RAPPORTO CON LE FAMIGLIE

La scuola incontra la famiglia seguendola dal colloquio preliminare fino ad individuare forme e spazi di scambio attorno a temi sull’educazione. In particolare la scuola coinvolge i genitori nel:

assumere e mantenere un atteggiamento di ascolto e accoglienza;

favorire un efficace comunicazione quotidiana consentendo ai genitori l’accesso a tutte le informazioni necessarie del proprio bambino;

costruire strumenti che documentino le attività dei bambini;

promuovere momenti di collaborazione e di condivisione delle proposte educative.





Sono fondamentali Momenti di condivisione e confronto:

· colloquio di introduzione agli spazi del servizio e di conoscenza della famiglia e del bambino;

· colloquio durante l’inserimento ad inizio anno;

· colloqui in itinere e a conclusione di anno;

· riunione di inizio e fine anno; 

· momenti di racconto e presentazione degli elaborati dei bambini: “scuola in piazza”, “scuola aperta”, “open day”;

· colazioni merende e occasioni conviviali;

· momenti dedicati al coinvolgimento di esperti riguardo temi educativi per le famiglie;

· mamme all’ora del tè - salotti pedagogici per rispondere alle domande quotidiane di mamme e papà a cadenza mensile.
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